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Il pregiudizio
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•È più difficile disintegrare un pregiudizio che un atomo (Albert 
Einstein)



I pregiudizi ….riguardano tutti
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Prima di tutto vennero gli zingari, e fui contento perché rubacchiavano. 
Poi vennero a prendere gli ebrei e stetti zitto perché mi stavano 

antipatici
Poi vennero a prendere gli omosessuali e fui sollevato perché mi erano 

fastidiosi
Poi vennero a prendere i comunisti, e io non dissi niente perché non 

ero comunista
Un giorno vennero a prendere me, e non c’era rimasto nessuno a 

protestare
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Fonte: Pew Research Centre (2015), “Faith in European Project Reviving”



I termini dell’ostilità antiebraica
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La questione  terminologica 
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Se la questione è mal definita e confusa è difficile trattarla
• Razzismo antiebraico e antisemita
• Giudeofobia e forme di antiebraismo
• Giudeofobia odio ideologicamente organizzato verso gli ebrei in quanto 

tali che sulla base di stereotipi e accuse presentano gli ebrei come una 
minaccia

• Dall’antiebraismo all’antisemitismo
• l’antisemitismo indica un rifiuto degli ebrei basato su argomenti 

improntati a una moderna dottrina pseudoscientifica della razza, a una 
forma di razzismo; si riferisce all’ideologia antiebraica riformulata nella 
seconda metà del XIX secolo sulla base della teoria delle razze, non una 
questione teologica religiosa, questione sociopolitica

• Oggi alcuni studiosi parlano di nuovo antisemitismo



Il pregiudizio antiebraico
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• Il pregiudizio antiebraico è un sentimento di diffidenza, inimicizia,  
avversione, manifesto o nascosto, verso gli ebrei in quanto tali che può 
esprimersi in forme meditate o impulsive

• Per pregiudizio intendiamo un’opinione acritica che precede e preclude il 
giudizio razionale e che genera un sentimento negativo (ostilità) nei 
confronti di una persona che appartiene a un certo gruppo e solo per il 
fatto che appartiene a questo gruppo. 

• Il meccanismo del pregiudizio incasella automaticamente le persone in una 
categoria o gruppo attribuendo loro, individualmente, le caratteristiche 
negative preconfezionate ritenute tipiche di quella categoria o gruppo 
(“Tutti sanno che gli ebrei …”, “Gli ebrei sono tutti…”, ecc.)

• Il pregiudizio nasce dalla necessità di fare fronte alla realtà troppo 
complessa e differenziata attraverso un meccanismo di semplificazione e 
organizzazione delle conoscenze



Il pregiudizio: categorizzare e generalizzare

Le categorie sono nomi che tagliano a fette il nostro ambiente 
di vita (Gordon Allport )
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• Il principale meccanismo è il processo di categorizzazione cioè di 
raggruppamento

• Altro processo cognitivo che è alla base della formazione delle categorie è
la generalizzazione, ossia la tendenza ad estendere a (tanti) tutti itutti i casi ciò 
che si è osservato o sentito su pochi 

• Questi sistemi possiedono una loro inerzia, una volta costruiti tendono a 
permanere immutati al di là delle prove empiriche condizionando i 
processi cognitivi di percezione e elaborazione dei dati di realtà

• Dalla combinazione dei processi di categorizzazione e generalizzazione 
nasce lo stereotipo



in-group e out-group
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Il processo di categorizzazione produce due effetti: 
 amplifica le differenze tra gruppi
 rafforza la somiglianza nel gruppo

L’identificazione di tratti differenzianti come momento di categorizzazione è
la fondamentale distinzione tra in-group e out-group
La percezione di omogeneità dell’outgroup produce deindividuazione: nella 
misura in cui una persona viene percepita più come membro del suo gruppo 
che come individuo si tenderà a ignorare le sue specificità personali, ad 
attribuire il suo comportamento alle caratteristiche del suo gruppo
E’ esperienza comune che in caso di conoscenza personale si ha un livello più
alto di tolleranza e una riduzione di stereotipi negativi.



IL PREGIUDIZIO TRAE ORIGINE DA PROCESSI DI GRUPPO 
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 E’ UN ORIENTAMENTO NEI CONFRONTI DI CATEGORIE/GRUPPI PIU’
CHE DI INDIVIDUI ISOLATI

 RAPPRESENTA  UN ORIENTAMENTO SOCIALMENTE CONDIVISO. CIO’
SIGNIFICA CHE IN UNA DATA SOCIETA’ UN AMPIO NUMERO DI PERSONE  
TENDERA’ AD ESPRIMERE NEI CONFRONTI DI UN QUALSIASI OUT-GROUP 
STEREOTIPI NEGATIVI  E FORMA DI CONDOTTA SIMILI

 NELLA MISURA IN CUI IL PREGIUDIZIO MUOVE DA SPECIFICI  GRUPPI 
LA RELAZIONE TRA QUESTI GRUPPI GIOCA UN RUOLO IMPORTANTE 
NELLA SUA GENESI 



Lo stereotipo
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• GLI STEREOTIPI CHE SOSTENGONO IL PREGIUDIZIO SONO L’INSIEME DELLE 
CARATTERISTICHE PRECONFEZIONATE, ATTRIBUITE COME TIPICHE, A UNA 
CATEGORIA O GRUPPO SOCIALE. GLI STEREOTIPI SONO UNA SORTA DI 
IMMAGINARIO COLLETTIVO A CUI ATTINGE IL PREGIUDIZIO INDIVIDUALE 

• GLI STEREOTIPI NON SONO UNA CREAZIONE INDIVIDUALE MA VENGONO 
APPRESI DALL’AMBIENTE; LA CREAZIONE  DEGLI STEREOTIPI RIFLETTE 
L’ESERCIZIO NEL TEMPO DEL POTERE CULTURALE, RELIGIOSO E POLITICO 
ESERCITATO DA UN GRUPPO MAGGIORITARIO

• LO STEREOTIPO  È UN’IDEA FISSA CHE ACCOMPAGNA LA CATEGORIA. È UN 
MODO RIGIDO E PERSISTENTE DI CATEGORIZZARE UN GRUPPO UMANO 
DEFORMANDONE ED IMPOVERENDONE LA REALTÀ SOCIALE.
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• UNA VOLTA APPRESO LO STEREOTIPO VIENE PROTETTO DA UNA SERIE DI 
PROCESSI COGNITIVI COMPORTAMENTALI E LINGUISTICI CHE LO 
RENDONO RESISTENTE AL CAMBIAMENTO. 

• TRA I PROCESSI COGNITIVI CHE IMPEDISCONO LA REVISIONE DEGLI 
STEREOTIPI FIGURANO L’ATTENZIONE, LA SELEZIONE, 
L’INTERPRETAZIONE, E LA MEMORIZZAZIONE DIFFERENZIALE 
DELL’INFORMAZIONE.  DI SOLITO SI SELEZIONANO LE INFORMAZIONI CHE 
CONFERMANO LE ASPETTATIVE STEREOTIPATE RISPETTO A QUELLE CHE LE 
DISCONFERMANO



Gli stereotipi antiebraici
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• Stereotipi relativi alla natura fraudolenta, astuta, disonesta
• Stereotipi relativi alla essenza straniera, diversa
• Stereotipi relativi alla ostilità, non riconciliabilità, agitazione
• Stereotipi relativi al talento commerciale, al rapporto col denaro (ebreo 

come peggiore incarnazione del capitalista
• Stereotipi relativi al potere e all’influenza ebraici e al complotto mondiale 

ebraico



GLI EBREI IN ITALIA COSTITUISCONO UN GRUPPO OMOGENEO? 
RISPOSTE AGGREGATE (1+2+3): AREA DEL CONSENSO

… UNITO AL SUO    INTERNO     
52,5

… OMOGENEO COME USI E TRADIZIONI  50,0

… OMOGENEO COME ISTRUZIONE  38,1

… OMOGENEO COME ORIENTAMENTO POLITICO 36,6

… OMOGENEO COME CLASSE SOCIALE  36,4

… CHE HA GRANDE POTERE ECONOMICO  35,9

… OMOGENEO COME PROFESSIONE  29,5

…OMOGENEO COME REDDITO  29,2

… CHE TENDE A ISOLARSI  NELLA SOCIETÀ 27,0

… CHE HA MOLTA INFLUENZA NEL PAESE  24,5
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GLI EBREI MUOVONO LA FINANZA MONDIALE A LORO VANTAGGIO 31,7

GLI EBREI PARLANO TROPPO DELLE LORO TRAGEDIE E TRASCURANO 
QUELLE DEGLI ALTRI

30,3

GLI EBREI RIESCONO SEMPRE AD AVERE UN POTERE POLITICO 
SPROPORZIONATO

27,1

GLI EBREI SONO PIÙ LEALI VERSO ISRAELE CHE VERSO IL LORO PAESE 26,0

GIRA E RIGIRA I SOLDI SONO SEMPRE IN MANO AGLI EBREI 26,7

GLI EBREI SI SONO TRASFORMATI  DA UN POPOLO DI VITTIME IN UN 
POPOLO DI AGGRESSORI

26,4

GLI EBREI CONTROLLANO I MEZZI DI COMUNICAZIONE  IN MOLTI PAESI 
DEL MONDO

25,3

GLI EBREI APPROFITTANO DELLO STERMINIO NAZISTA PER 
GIUSTIFICARE LA POLITICA DELLO STATO DI ISRAELE

24,5

NONOSTANTE IL CONFLITTO GLI EBREI SONO SENSIBILI ALLE 
SOFFERENZE DEL POPOLO PALESTINESE

23,3

GLI EBREI NON SONO ITALIANI FINO IN FONDO 23,1

GLI EBREI FANNO AI PALESTINESI QUELLO CHE I NAZISTI HANNO FATTO 
AGLI EBREI

21,6

NON CI SI PUÒ MAI FIDARE DEL TUTTO DEGLI EBREI
18,9

SOTTO SOTTO GLI EBREI SONO SEMPRE VISSUTI ALLE SPALLE DEGLI 
ALTRI

15,1
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Cosa ci facciamo con queste cose noi????.
Come studiosi, ricercatori, insegnanti politici, ecc.  dobbiamo

 Comprendere 
 Rispondere  Mettere in atto delle azioni (educative, collaborative, 

repressive) focalizzate ai target che vogliamo raggiungere
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• Storicamente il pregiudizio antiebraico si è manifestato in modi diversi nelle diverse 
epoche ed in modo particolare esso era legato al “ruolo” che gli ebrei svolgevano/ 
rappresentavano nella società

• Cosa fondamentale è che con il passare del tempo i tipi di pregiudizio non si sono 
sostituiti l’un l’altro ma si sono sovrapposti, ciò è avvenuto fondamentalmente per due 
motivi: 

• Il pregiudizio tende per sua natura a sedimentare
• Il ruolo a cui era ancorato in modo specifico il pregiudizio (l’oggetto del 

pregiudizio) non è cessato di esistere. 
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• Inquadrare l’antisemitismo: classico, negazionista, “nuovo 
antisemitismo” ecc. ecc.

• E’ importante distinguere fra: 

 Pregiudizio inteso come opinione e discorso: trasversale ai 
ceti socio-culturali e alle appartenenze politiche. 
Paradigmi di riferimento sono: cospirativismo, 
negazionismo, demonizzazione di Israele

 Azioni di ostilità anti-ebraica: contraddistinguono i gruppi 
politici estremisti (destra, sinistra, islamisti) 
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• I discorsi si rifanno principalmente ai topoi antisemiti del 
cospirativismo e della doppia lealtà degli ebrei

 In generale si osserva uno sdoganamento del pregiudizio 
antisemita  



Episodi di antisemitismo 
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• Nel settembre 2000 a seguito dello scoppio della “seconda intifada” e del 
riaccendersi delle tensioni mediorientali, in Europa occidentale si verifica 
una netta crescita delle violenza e del pregiudizio antiebraico.

• La presa di coscienza da parte dell’opinione pubblica di questa 
recrudescenza antiebraica ha provocato un acceso dibattito riguardo alla 
natura e alle cause di questo fenomeno.

• Una buona parte del dibattito ha riguardato l’individuazione delle matrici 
socio-culturali e ideologiche alla base del pregiudizio antiebraico 

contemporaneo.



Dati e statistiche
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• Gli episodi antisemitici sono cresciuti in Europa dall’ottobre
2000

• Le ricerche evidenziano la permanenza dei pregiudizi in 
Europa

• Gli episodi antisemiti aumentano in concomitanza con 
l’acuirsi del conflitto m.o.

• Anche le ricorrenze, come ad esempio la giornata della
memoria, acutizzano gli episodi di ostilità
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• Gli episodi di antisemitismo comprendono diverse realtà: dai graffiti  sui 
muri  alla violenza verbale; dalle minacce agli insulti, alle offese contro gli 
ebrei che indossano simboli ebraici; dal bullismo antisemita nelle scuole, 
alle provocazioni negli stadi, agli insulti in Internet. Provocazioni 
antisemite, graffiti, atti vandalici sono organizzati da gruppi di estrema 
destra in concomitanza con il 27 gennaio, giorno della Memoria.

• L’antisemitismo attraversa più strade, viaggia  su canali e media diversi, si 
esprime con livelli di aggressività differenti e soprattutto con finalità
diverse: dall’offesa all’attacco fisico, alla propaganda.

• La negazione e la banalizzazione della Shoah sono sempre più presenti nei 
discorsi antisemiti. 

• I principali responsabili di episodi antisemiti sono esponenti o 
simpatizzanti del radicalismo di destra e dell'estrema sinistra.
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Episodi di antisemitismo: categorie 
analitiche
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• Misurare e valutare il livello del pregiudizio antiebraico presente in Italia

• Evidenziare l’esistenza di una struttura interna al pregiudizio antiebraico 
contemporaneo



Tipologie di pregiudizio

25

E’ opportuno distinguere tre tipologie principali di pregiudizi nei confronti
degli ebrei.

1. Pregiudizi di tipo classico. Quelli indicatori di distanza sociale e generico 
senso di sfiducia nei confronti del gruppo in oggetto. Sono i pregiudizi di 
origine più antica, nati in un epoca in cui gli ebrei erano per lo più un 
gruppo alieno al resto della comunità.

2. Pregiudizi di tipo moderno. Quelli concernenti l’eccessivo potere 
ebraico (e il suo uso “corporativo”) e la “cosiddetta” doppia fedeltà
ebraica.

3. Pregiudizi contingenti. Quelli nati più di recente che hanno a che fare 
con il rapporto tra gli ebrei e la Shoah e quello tra gli ebrei e lo stato 
d’Israele
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• Il conflitto Israele Palestina contribuisce ad alimentare 
antipatie verso gli ebrei. 

• La rappresentazione di Israele come stato “razzista e di 
apartheid” crea risentimento, indignazione e ostilità contro gli 
ebrei, e ad ogni nuova crisi in Medio Oriente questo 
sentimento riemerge. 

• Il nuovo antisemitismo (uso di stereotipi antisemiti contro lo 
Stato di Israele) demonizza lo Stato ebraico, banalizza la 
Shoah affermando che gli arabo-palestinesi subiscono un 
nuovo sterminio per mano dei “nazi-sionisti”.

Le parole malate
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L’autopercezione ebraica
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29
Fonte: Della Pergola e Staetsky (2015), “From Old and New Directions. Perceptions and experiences of 
antisemitism among Jews in Italy”, Institute for Jewish Policy Research (JPR).
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Fonte: Della Pergola e Staetsky (2015), “From Old and New Directions. Perceptions and experiences of 
antisemitism among Jews in Italy”, Institute for Jewish Policy Research (JPR).
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Fonte: Della Pergola e Staetsky (2015), “From Old and New Directions. Perceptions and experiences of 
antisemitism among Jews in Italy”, Institute for Jewish Policy Research (JPR).



• I cliché antisemiti permangono: nei discorsi e nelle 
raffigurazioni - specie nel web - degli ebrei, contribuendo ad 
alimentarne un’immagine negativa e stereotipata.

• Non siamo di fronte a nuove forme di antisemitismo, ma il 
web permette di modernizzare e globalizzare la diffusione di 
tesi e discorsi antisemiti.
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L’antisemitismo online
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• Social networks - antisemitismo 2.0 in crescita

 I motivi dell’antisemitismo classico si fondono con il 
negazionismo e l’antisionismo. Equiparazione di sionismo 
e nazismo

 Facebook, sfera pubblica e identità: progressivo 
sdoganamento del sentimento antisemita

 Il panorama dei siti web fa riferimento a matrici 
neonaziste, antisioniste, cospirativiste e negazioniste. Si 
auto-caratterizzano spesso come “scomodi”, 
“anticonformisti”
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Il contesto

39

Il contesto 

 crisi migratoria nel Mediterraneo 

 terrorismo  internazionale 

 situazione socio-economica 

 precarietà, disoccupazione e scarsa fiducia nel futuro

 Crescita di atteggiamenti razzisti e pregiudizi, crescita del consenso di 
formazioni politiche xenofobe e populiste

 Cospirativismo

 Crescita dei social media come luogo di  socializzazione della rabbia


